MODELLO: 04 Tumulazione e Variazione dati titolare del contratto di concessione cimiteriale

REVISIONE: Gennaio 2011
CREAZIONE: Cod. 3.1/GP

DICHIARAZIONE  SOSTITUTIVA  DI  ATTO  DI  NOTORIETÀ’

(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Io sottoscritto  _________________________________  C.F. _______________________ nato a ___________________ (____) il _________ residente in Magnago (MI) Via ____________ n. __, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia 

DICHIARO

sotto la mia personale responsabilità:

· Di essere il figlio/fratello/coniuge/……...……… del defunto ……………………………..……., tumulato/da tumulare nello spazio identificato nel cimitero di ………….…… campo/corpo n. …...… tomba/loculo/ossario/cappella n. ….…;

· che per detto spazio esiste una richiesta di contratto / un contratto cimiteriale n. ……….. del ….………..., con scadenza il ………………….. intestato al/alla Sig.ra ……………………………;

· Di essere stato incaricato da tutti gli eredi di procedere alla variazione dell’intestazione del contratto cimiteriale sopraccitato e pertanto solleva l’Amministrazione Comunale da qualsiasi errore e/o omissione;

Dichiara inoltre di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 10 delle legge 675/96, che i dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per la quale la presente dichiarazione viene resa.

Luogo e data  ____________________________

   Firma del dichiarante

______________________________

- Ai sensi dell’articolo 38 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore.

Si richiama l’attenzione sulle conseguenze prevista dalla legge per falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Art. 495 C.P. – chiunque dichiara o attesta falsamente al pubblico ufficiale, in atti pubblici, l’identità o lo stato o altre qualità delle proprie o dell’altrui persona è punito con la reclusione fino a tre anni. Alla stessa pena soggiace chi commette il fatto in una dichiarazione destinata ad essere riportata in atto pubblico.

Qualora da controlli effettuati dalla Pubblica Amministrazione dovesse emergere la non veridicità del contenuto della dichiarazione il dichiarante decade immediatamente dai benefici eventuali prodotti dal provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 11 DPR 20/10/98, n. 403).
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